28  DELza RiForMA D'ITALIA

Stato Romano a chi loro & a gradd, fe

attirano le caufe eftere fotto diverfi pre-

‘tefti, e per via di appellazione a Roma’,

‘fe fi mifchiano ne’ matrimonj de’’ fudditi

di altri Principi, fe tutta la loro follecitu-
dine & rivolta ad attirarfi , € renderfi ub-
bidiente , e fedele il Clero difperfo per
gli altrui Stati , ed a diftacearlo intera-

‘mente da’ fuoi Principi, ed a renderlo

potente , ericco , ed infolente con pregiu-
dizio incredibile’ degli Stati , e fe final:
mente gli intereffi del Papa, e della Corte
Romana , fono direttamente oppofti agli
interefli di ogni Principe, e di ogni Stato,
egli ne viene per neceffaria confeguenza,
che la noftra Religione, effendo vera, e
fanta, non pud permettere cosi fatti dis-
ordini , ed abufi , che ai Diritti de’ Sovra-
ni



